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Estero: UE vs ExtraUE

Concetto di ESTERO

Quanti tipi di estero esistono?
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Estero: UE vs ExtraUE

UE

EXTRAUE 

- FTA

UNIONE  DOGANALE

EXTRAUE 

- NO FTA

F.T.A.
Free 

Trade 
Agreement

TURCHIA - SAN MARINO - ANDORRA
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F.T.A. - Free Trade Agreement

AL
BA
CA
CH
CL
CO
CM
CR
DZ
EG
FO
IS
GE

Albania
Bosnia-Erzegovina
Canada
Svizzera
Chile 
Colombia
Cameroon
Costa Rica
Algeria
Egitto
Faroer (Isole)
Islanda
Georgia

GT
HN
IL
JO
LB
LI
MA
MD
ME
MK
MX
NI
SGP

Guatemala
Honduras
Israele
Giordania
Lebanon
Liechtenstein
Morocco
Moldova
Montenegro
Macedonia
Messico
Nicaragua
Singapore

NO
PA
PE
PG
PS
FI
SV
SY
TN
TR
XC
XK
UK

Norvegia
Panama
Peru
Papua Nuova Guinea
Occupied Territories
Isole Figi
El Salvador
Syria
Tunisia
Turchia
Ceuta
Kosovo
Regno Unito

XL
XS
ZA
KR
UA
CI
EC
GH
VT

Melilla
Serbia
Sud Africa
Korea
Ucraina
Costa d’Avorio
Ecuador
Ghana
Vietnam
APE, ACP
SADC
CARIFORUM 
PTOM, AMERICA C.

Consiglio di cooperazione del Golfo (CCG)

Bahrein, Kuwait, Oman, Qatar, Arabia Saudita ed Emirati Arabi Uniti (EAU)
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Concetti di Origine

ORIGINE NON PREFERENZIALE

ORIGINE che NON garantisce nessun 
trattamento PREFERENZIALE a livello di dazio

ORIGINE PREFERENZIALE
ORIGINE che garantisce un trattamento 

PREFERENZIALE a livello di dazio

ITALIA / GERMANY / CHINA 

U.E.«MADE IN»

EUR1

CERTIFICATO D’ORIGINE CCIAA STATUS ESPORTATORE AUTORIZZATO

BANCA DATI REX

DICHIARAZIONE DEL FORNITORE (L.T.D.) 
per merce di Origine Preferenziale

F.T.A. REGOLE DI ORIGINE

ALLEGATO 22-01

PARERI W.T.O.
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ORIGINE NON PREFERENZIALE

ORIGINE che NON garantisce nessun 
trattamento PREFERENZIALE a livello di dazio

ORIGINE PREFERENZIALE

ORIGINE che garantisce un trattamento 
PREFERENZIALE a livello di dazio

Concetti di Origine
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Documenti richiesti – Certificato d’origine

Bahrein - Su richiesta dell'importatore o delle autorità del Bahrein. Il certificato dovrà essere redatto sul formulario comunitario che successivamente dovrà
essere vidimato dalla Camera di commercio di competenza e dal Consolato (Consolato del Kuwait - non essendoci una rappresentanza del Barhein in Italia).

Kuwait - Questo documento deve essere redatto sul modulo comunitario e successivamente approvato da: Camera di commercio di competenza; Joint Italian
Arab Chamber; Consolato del Kuwait.

Oman - Le spedizioni verso l’Oman devono essere accompagnate da un certificato di origine redatto sul formulario comunitario, rilasciato dalla Camera di
commercio di competenza e successivamente vistato dal Consolato del Sultanato dell'Oman.

Qatar - Le spedizioni destinate al Qatar devono essere accompagnate da un certificato di origine che dovrà essere redatto sul formulario comunitario e
successivamente vistato: dalla Camera di Commercio e Industria competente; dalla Joint Italian Chamber of Commerce; dal Consolato del Qatar.

Arabia Saudita - Le spedizioni destinate all’Arabia Saudita devono essere accompagnate da un certificato d’origine redatto secondo il formulario comunitario e
vistato dalla Camera di commercio di competenza. Il paese di origine deve essere chiaramente precisato, anche se si tratta di due paesi europei.

Emirati Arabi Uniti (EAU) - Le spedizioni destinate agli Emirati Arabi Uniti devono essere accompagnate da un certificato di origine. Questo deve essere fatto sul
modello comunitario e vistato dalla Camera di Commercio di competenza, dalla Joint Italian Arab Chamber. Si suggerisce inoltre di verificare se è necessaria la
legalizzazione consolare.

Nota Bene - In alcuni uffici doganali di destinazione, l'apposizione delle sola indicazione "Unione europea" sul certificato di origine potrebbe non essere
sufficiente. Talvolta è necessario specificare il paese di origine delle merci, in particolare quando le merci provengono da diversi Stati membri dell'UE,
dettagliandola nella casella 6 - descrizione delle merci. È consigliato chiedere conferma al proprio importatore.
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Documenti richiesti – Certificato d’origine

Commercializzazione

Richiesta di informazioni al proprio fornitore tramite:

Certificato d’origine                                       - Bolla doganale di importazione               - Dichiarazione del fornitore
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Documenti richiesti – Certificato d’origine

Produzione

Richiesta di informazioni al proprio fornitore tramite
+

Applicazione delle regole di origine (Allegato 22-01 del Nuovo Codice Doganale / Pareri WTO)
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Documenti richiesti – Certificato d’origine

Produzione

Richiesta di informazioni al proprio fornitore tramite
+

Applicazione delle regole di origine (Allegato 22-01 del Nuovo Codice Doganale / Pareri WTO)

Allegato 22-01 
del Nuovo 

Codice Doganale 

Pareri WTO
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Procedure doganali

PROCEDURE DOGANALI IN EXPORT

(Dogana di partenza + Dogana di uscita)

PROCEDURE DOGANALI IN IMPORT

(Dogana di destinazione)



Dott. Andrea ClericiOperare nei Paesi del Golfo: aspetti doganali

Procedure doganali

PROCEDURE DOGANALI IN EXPORT

FATTURA COMMERCIALE

DICHIARAZIONE DI LIBERA ESPORTAZIONE

CERTIFICATO D’ORIGINE

MANDATO A SPEDIZIONIERE

DOCUMENTI DI TRASPORTO INTERNAZIONALE

ALTRA DOCUMENTAZIONE SPECIFICA 
PER SETTORE MERCEOLOGICO



Dott. Andrea ClericiOperare nei Paesi del Golfo: aspetti doganali

Procedure doganali

DICHIARAZIONE 
DI LIBERA 

ESPORTAZIONE
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Procedure doganali

PROCEDURE DOGANALI IN IMPORT (esempio EAU)
Fattura commerciale
Deve essere redatta in inglese o in arabo, (in tre esemplari) e deve contenere i riferimenti abituali. La fattura commerciale deve essere successivamente vistata dalla Camere di Commercio
competente, dalla Joint Italian Arab Chamber e legalizzata dal Consolato emiratino.
Certificato di origine
Le spedizioni destinate agli Emirati Arabi Uniti devono essere accompagnate da un certificato di origine. Questo deve essere fatto sul modello comunitario e vistato dalla Camera di Commercio
di competenza, dalla Joint Italian Arab Chamber. Si suggerisce inoltre di verificare se è necessaria la legalizzazione consolare.
Certificato fitosanitario
E` richiesto per la frutta, i legumi, le sementi e altri vegetali.
Certificato sanitario
Necessario per le carni ed i sottoprodotti di origine animale (latte, uova, preparati a base di carne ecc.).
Gli EAU continuano a vietare l'importazione di embrioni bovini e un certificato complementare relativo all'influenza aviaria è ancora richiesto.
Si suggerisce inoltre informarsi oltre che presso il ministero, presso il proprio importatore.
Certificato di macellazione
Per le carni, secondo il rito islamico.
Certificato o attestato di libera vendita dei cosmetici
Redatto sulla base delle informazioni rilasciate dall’esportatore attesta che i prodotti spediti sono conformi alla legislazione italiana e in libera vendita in Italia.
Da sapere: I certificati sanitari compreso il certificato di macellazione secondo il rito islamico devono essere vistati dalla Camera di Commercio di competenza, dalla Joint Italian
Arab Chamber e legalizzati dal Consolato.
Documenti di trasporto
I principali documenti di trasporto sono: la polizza di carico, la lettera di vettura aerea Air Waybill (AWB), la lettera di vettura internazionale CMR (Convention des Merchandises par Route).
Lista dei colli
Questa lista riassume tutte le merci esportate e ne precisa il volume, il numero dei colli, le casse, i contenitori e la quantità esatta delle merci.
Trattamento degli imballaggi in legno
Sebbene non vi siano specifiche richieste in merito è raccomandato l'uso di imballaggi sani. Si consiglia, tuttavia, prima della spedizione contattare il servizio fitosanitario regionale

.
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Procedure doganali

PROCEDURE DOGANALI IN IMPORT 

CONSIGLIO:

SOTTOPORRE TUTTA LA DOCUMENTAZIONE 
AL PROPRIO CLIENTE PER APPROVAZIONE SCRITTA 

PRIMA DELLA SPEDIZIONE
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Procedure doganali

PROCEDURE DOGANALI IN IMPORT

DAZI IN IMPORT:

Bahrein – 5%

Kuwait – 5%

Oman – 5%

Qatar – 5%

Arabia Saudita – 5%

Emirati Arabi Uniti (EAU) – 5%
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Voce Doganale

TARIFF CODE

NOMENCLATURA COMBINATA

TARIC

VOCE DOGANALE
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Voce Doganale

VOCE DOGANALE U.E.

0406 90 61 - Parmigiano Reggiano

6204 12 00 - Abiti a giacca (tailleurs) di cotone

8525 80 30 - Fotocamere digitali

VOCE DOGANALE U.A.E.
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Incoterms

IN.CO.TERMS
EDIZIONE 2010 GRUPPO EDIZIONE 2020

EXW E EXW

FCA F FCA

FAS F FAS

FOB F FOB

CPT C CPT

CIP C CIP

CFR C CFR

CIF C CIF

DDP D DDP

DAT D DPU

DAP D DAP
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Incoterms

IN.CO.TERMS

GRUPPI E ED F Il compratore sostiene i costi ed i 
rischi del trasporto internazionale

GRUPPO C Il costo del trasporto internazionale è 
a carico del venditore ma la merce 
viaggia rischio e pericolo 
dell’acquirente

GRUPPO D Il costo ed il rischio del trasporto 
internazionale sono a carico del 
venditore
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Incoterms

IN.CO.TERMS

LUOGO DI CONSEGNA
(PRIMA DEL TRASPORTO PRINCIPALE)

LUOGO DI DESTINAZIONE
(AL TERMINE DEL TRASPORTO PRINCIPALE)

EXW CPT

FCA CIP

FAS CFR

FOB CIF

DPU

DAP

DDP



Dott. Andrea ClericiOperare nei Paesi del Golfo: aspetti doganali

Incoterms

IN.CO.TERMS

LUOGO DI CONSEGNA
(PRIMA DEL TRASPORTO PRINCIPALE)

LUOGO DI DESTINAZIONE
(AL TERMINE DEL TRASPORTO PRINCIPALE)

EXW CPT

FCA CIP

FAS CFR

FOB CIF

DPU

DAP

DDP
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Incoterms

IN.CO.TERMS

GLI INCOTERMS 2020 NON TRATTANO 
IL  TRASFERIMENTO DI PROPRIETÀ DELLE MERCI
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Incoterms

IN.CO.TERMS

CRITICITÀ RESA EXW
• Non si effettuano le operazioni doganali di export:

Problematiche connesse alla prova dell’avvenuta esportazione 
(rischio recupero iva e sanzioni da 1 a 2 volte l’imposta 
dell’imponibile della fattura di export).
Problematiche inerenti alla corretta compilazione dei DAU e di altri 
certificati (esempio Eur1). In particolare se il dichiarante doganale 
opera in rappresentanza diretta emetterà i documenti in nome e 
per conto dell’esportatore senza avere un rapporto diretto.

• Si perde completamente il controllo della spedizione 
internazionale in quanto non è possibile individuare un vettore di 
fiducia del venditore
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Prova dell’avvenuta esportazione 

PROVA DELL’AVVENUTA ESPORTAZIONE 
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Prova dell’avvenuta esportazione 

PROVA DELL’AVVENUTA ESPORTAZIONE 



Nome relatore

Contatti

DOTT. ANDREA CLERICI

consulenzaesteroclerici@gmail.com

Telefono: +39 347 9469958

mailto:consulenzaesteroclerici@gmail.com

